
D
iciassette anni, anconetana
originaria delle Filippine, vi-
so da copertina. Jey Ann
Reyes lo scorso fine settima-
nahavintoaFiuggi il concor-
so di bellezza Un Volto X Fo-

tomodella Italia, gestito da Valentina
Papi.Unconcorsoche, innoveedizioni,
ha spesso visto primeggiare ragazze
marchigiane. L’anno scorso la fascia
andò all’ascolana Alice Fendi, nel 2017
alla corinaldese Giorgia Esposito, nel
2015 adAlessiaBiagioli di Jesi. Chiedia-
moadAlicedi ripercorrerequestaespe-
rienza. Con la neoMiss uno scambio di
battute.
Ciracconti lasuaesperienza.
«Sonopartita per Fiuggi il 10 settembre
e là subito io e le altre ragazze siamo
state coinvolte in vari servizi fotografi-
ci. Eravamo trentasette, provenienti da
ogniparted’Italia.Venerdì c’è stato l’in-
contro con la giuria, ed è allora che sia-
mo state votate. La finale di sabato in
realtàèstatasoltantounapasserella».
Com’erano i rapporti fra voi concor-
renti?
«Alcune ragazze erano rilassate e ami-
chevoli. Siamo state bene insieme. Con
qualcuna posso quasi dire di essere di-
ventata amica.Altre invece erano vera-

mente competitive.Ma tanto. Estrema-
mente tese. Sebbenepoi, avvicinandole
nel modo giusto, si riusciva a scambia-
requattrochiacchiereancheconloro».
Ciparliunpo’dilei.
«Sonounastudentessa, frequento l’ulti-
mo anno di Liceo Turistico al Savo-
ia-Benincasa, oggi (ieri per chi legge,
ndr) anche per me è stato il giorno del
ritorno a scuola dopo così tanti mesi.

Perottoannihofattodanza,siaclassica
sia contemporanea sia hip hop. Ho an-
che insegnato il ballo per un periodo.
Nel 2015, così, tanto per provare,mi so-
no iscritta a un concorso internaziona-
le di bellezza e l’ho vinto, e da allora ho
intrapreso lacarrieradamodella, colla-
boro con l’agenzia Ankongrafica. Nel
2018sonostataelettaMissSenigallia».
Eneltempoliberocosafa?

«Appena posso vado a dare una mano
inagenzia,aiutoafareicasting».
Quindi il lavoro è la sua grande pas-
sione.Unabellafortuna.
«Sì,senzadubbio».
Soddisfazione e fascia a parte, cosa
implicalavittoriadiFiuggi?
«Cinquecentoeuro, unannodi contrat-
toper spotpubblicitari, la collaborazio-
ne con un fotografo importante e una
serie televisiva di photovideo casting a
Roma.Nonèmale,direi».
Nientemaledavvero.Eisuoisogni?

«Vorrei diventareunamodella famosa.
Emagari, perché no, ancheuna attrice.
Inunagrossa fiction televisivaoal cine-
ma,fa lostesso».
Qualifilmlepiacciono?
«I miei preferiti sono i film romantici
con protagonisti della mia età. Storie
appassionantiperadolescenti».

GiovanniGuidiBuffarini
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«PER OTTO ANNI HO FATTO
DANZA CLASSICA, HIP HOP
E ANCHE CONTEMPORANEA»

“L
argoal factotum”, presentato
alla ventesima edizione del
Festival Pergolesi Spontini,
ha fatto tremare,primadi tut-

ti, Elio, chiamiamolo col nome d’arte.
Nel dopo spettacolo chiedeva a destra e
sinistra: “Il pubblico l’avrà apprezza-
to?”. Perché è inutile fare strategie che,
trattandosi di Elio, portano a dire che le
sue interpretazioni alla fine colpiscono
nel cuore dello spettatore. Perché lui è
così, un animale da palcoscenico ed un
uomo che spacca, con le sue assurdità
demen/surreali, l’impassibilità dello
spettatoree la trasforma inpartecipazio-
ne.

Unprogettoalungocercato
Elio ha fatto quello che da tempo predi-
caneiteatri, in tv,valeadireproporre, in
forma di concerto all’apparenza frivolo
e leggero, buona musica classica e buo-
namusica contemporanea. Fine del gio-
co. Ergo, con la complicità del pianista
Roberto Prosseda, un grande concerti-

sta che Elio adora a dir poco, del “volta-
pagine” Marco Voleri, hanno dato vita
ad un viaggio in cui ha citato, e ne ha
cantatoalcunearie, i suoi “colleghi”Mo-
zart, Rossini, KurtWeill ed un anonimo
giapponese che ha suscitato, per la mi-
micachescandiva lamelodia, vereepro-
prie risate liberatorie, che gli hanno fat-
to capire di avere il pubblico dalla sua.

Per finire, poi, col “collega” Luca Lom-
bardi, di cui ha cantato, su testi suoi, al-
cuni pezzi tratti da “Minima animalia”,
dedicati ad un criceto, ad una zanzara,
ad un moscerino. Lombardi ha avuto
una mano felicissima quando ha segui-
to, quasi in simbiosi, i testi di Elio sugli
animali “menonobili” chedisturbano la
nostra quotidianità (pensate alla zanza-

ra e almoscerino) e chemeritano “di es-
sere sterminati”.Molti si sarannoaccor-
tidellaenormedifficoltàdell’esecuzione
di questi brevi brani, in cuimusica e pa-
rolenonpossonoperdereuntempo.

Applausiebis
La sua ironia ed il suo sarcasmochiudo-
nounospettacoloche èunperformance
chesimuovesudiun librettogiàbenro-
dato ma che segue la regola ferrea del
palcoscenico: è il pubblico che ti fa capi-
re, dalla prima fila al loggione, se sei riu-
scito a catturarlo. Al Pergolesi di Jesi,
che vive di lirica ed affini da oltre due-
cento anni, non è stata un’impresa ar-
dua. Uno spettacolo inconsueto, diver-
tente, fresco, lontanodall’omologazione
della nostra quotidianità, un gioco, qua-
si, che è riuscito a rompere il ghiaccio
anche per le improvvisazioni (studiate,
ogni gag ha una sua costruzione) che
hannocoltonelsegno.Applausiebis.
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SPETTACOLI
L’intervista Anconetana, originaria delle Filippine, la Reyes ha vinto “Un Volto X Fotomodella Italia”
«Sto ancora studiando, ma non mi dispiacerebbe entrare nel mondo della moda, del cinema o in tv»

Jey Ann, regina tra le belle

Il progetto Lo spettacolo, che ha visto sul palco anche il pianista Prosseda, ha ottenuto applausi convinti e bis

Elio stupisce tutti con il suo “Largo al factotum” al Pergolesi

JeyAnnReyeshavintoaFiuggi ilconcorso“UnVoltoXFotomodella Italia”

Elio(Stefano
Belisari)
inscenacon
ilpianista
Roberto
Prosseda
sulpalco
delPergolesi
diJesi
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